IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ascoltate e comprendete bene!
La retta e buona comprensione di ogni Parola di Gesù è dono in noi dello Spirito Santo. Essendo dono dello Spirito Santo, viene a noi per rivelazione. Se è rivelazione, con grande umiltà dobbiamo chiederla con preghiera incessante, senza alcuna interruzione, allo Spirito del Signore. Anche per comprendere secondo verità una sola Parola di Cristo Gesù dobbiamo chiedere allo Spirito di Dio che ci riveli il mistero contenuto in esso. Ecco cosa insegna a noi il Libro della Sapienza: “Con te è la sapienza che conosce le tue opere, che era presente quando creavi il mondo; lei sa quel che piace ai tuoi occhi e ciò che è conforme ai tuoi decreti. Inviala dai cieli santi, mandala dal tuo trono glorioso, perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica e io sappia ciò che ti è gradito. Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza» (Sap 9,9-18). A noi lo Spirito Santo è stato dato nella sua pienezza nel giorno in cui abbiamo ricevuto il sacramento della cresima. Se siamo stati colmati di Spirito Santo, perché oggi la Parola di Gesù è divenuta per noi oggetto di scherno? Perché per noi si sta compiendo la profezia Geremia? Ecco cosa rivela il Signore: “A chi parlerò, chi scongiurerò perché mi ascolti? Il loro orecchio non è circonciso, non sono capaci di prestare attenzione. La parola del Signore è per loro oggetto di scherno, non ne vogliono sapere (Ger 6,10). Tutto questo sta accadendo perché lo Spirito Santo non può abitare nel nostro cuore. Se nel cuore abita il peccato non abita lo Spirito Santo. Se abita lo Spirito Santo non può abitare il peccato: “La sapienza non entra in un’anima che compie il male né abita in un corpo oppresso dal peccato. Il santo spirito, che ammaestra, fugge ogni inganno, si tiene lontano dai discorsi insensati e viene scacciato al sopraggiungere dell’ingiustizia” (Sap 1,4-5). Quando nel cuore regna il peccato, sempre esso è privo dello Spirito Santo e diviene impossibile senza di Lui comprendere le Parola di Dio. 
In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le mani!». Ed egli rispose loro: «E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? Dio ha detto: Onora il padre e la madre e inoltre: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Chiunque dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è un’offerta a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre”. Così avete annullato la parola di Dio con la vostra tradizione. Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini». Poi, riunita la folla, disse loro: «Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!» (Mt 15,1-11). 

La Parola del Signore proviene sempre dal suo cuore. È come se il Signore ci descrivesse il suo cuore. Una cosa è la descrizione ed altra cosa è la comprensione, altra cosa ancora è la conformazione del nostro cuore al cuore del Padre. Poiché la descrizione avviene per opera dello Spirito Santo anche la comprensione avviene per opera dello Spirito Santo e per lo Spirito Santo avviene la conformazione del nostro cuore al cuore del Padre, ma sempre in Cristo, con Cristo, per Cristo. Quando la descrizione del cuore del Padre non è compresa è segno che lo Spirito del Signore non abita in noi, perché in noi abita il peccato. Se lo Spirito Santo non abita in noi, neanche la nostra conformazione al cuore del Padre potrà mai avvenire. Quando il peccato abita in noi, noi diveniamo costruttori di religioni umane, religioni di peccato, falsità, inganno, tenebra, morte. Era questa la religione che scribi e farisei avevano costruito ai tempo di Gesù: una religione di falsità e di tenebre. Lo attesta il fatto che venivano elusi i comandamenti del Signore e al loro posto vi era come comandamento la volontà e il pensiero degli uomini, da essi chiamata questa religione: la tradizione dei padri o degli antichi. Ora è giusto che ognuno si chieda: Vivo io la religione della conformazione del mio cuore al cuore del Padre in Cristo per opera dello Spirito Santo o sono un costruttore della religione degli uomini? È questo oggi il grande peccato cristiano: la dichiarazione di uguaglianza di tutte le religioni costruite dagli uomini alla purissima religione portata da Cristo Gesù sulla nostra terra. Si compie per noi quando è profetizzato nel Libro della Sapienza: “
Inoltre non fu loro sufficiente errare nella conoscenza di Dio, 
ma, vivendo nella grande guerra dell’ignoranza, a mali tanto grandi danno il nome di pace. Celebrando riti di iniziazione infanticidi o misteri occulti o banchetti orgiastici secondo strane usanze, non conservano puri né la vita né il matrimonio, ma uno uccide l’altro a tradimento o l’affligge con l’adulterio. Tutto vi è mescolato: sangue e omicidio, furto e inganno, corruzione, slealtà, tumulto, spergiuro, sconcerto dei buoni, dimenticanza dei favori, corruzione di anime, perversione sessuale, disordini nei matrimoni, adulterio e impudicizia (Sap 14,22-26). Madre di Dio, aiutaci a vivere la religione del Figlio suo
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